
Il Segretario Generale

Faenza, lì 06.07.2026

Al Ministro della Difesa, On. Guido Crosetto
Via XX Settembre, 8 — 00187 Roma (RM)

udc@postacert.difesa.it

e, p.c. 
Al Capo di Stato Maggiore dell'Aeronautica Militare

viale dell'Università, 4 — 00185 Roma (RM)
stataereo@postacert.difesa.it

OGGETTO:  Richiesta  di  rettifica  e  modifica  della  Direttiva  dello  Stato  Maggiore
dell'Aeronautica (SMA) dell'11 aprile 2006, in materia di compensi per lezioni a carattere non
continuativo — Accertamento delle illegittimità rispetto al Decreto Interministeriale 20 ottobre
1998.

Gentile Ministro Crosetto,

con  il  presente  atto  formulo  formale  richiesta  di  rettifica  e  revisione  della  Direttiva  dello  Stato

Maggiore dell'Aeronautica dell'11 aprile 2006, recante disposizioni attuative in materia di compensi

per lezioni a carattere non continuativo, per i motivi di seguito esposti.

I. PREMESSE

La materia dei compensi per lezioni a carattere non continuativo svolte dal personale militare delle

Forze Armate è regolata dal Decreto Interministeriale 20 ottobre 1998, emanato congiuntamente dai

Ministeri della Difesa e del Tesoro. La citata fonte interministeriale definisce le condizioni soggettive

e oggettive per la corresponsione dei compensi, le tabelle tariffarie, le limitazioni quantitative e la

copertura di bilancio.

La  Direzione  Generale  del  Personale  Militare  (PERSOMIL)  ha  fornito,  con  circolare  n.
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DGPM/IV/12/064716/40 del 23 maggio 2000, i criteri interpretativi per l'applicazione della normativa,

con particolare  riferimento  alla  nozione  di  «materia  di  esclusivo  interesse  militare»  e  ai  requisiti

soggettivi per il riconoscimento del beneficio.

In tale quadro, lo Stato Maggiore dell'Aeronautica Militare ha adottato la Direttiva dell'11 aprile 2006,

(prot. n. M_D AAVSMA 0025581 11-04-2006) intesa a «uniformare e razionalizzare» l'applicazione

della disciplina nell'ambito della Forza Armata. Tuttavia, come si espone di seguito, detta Direttiva ha

in  più  punti  ecceduto  i  limiti  propri  di  un  atto  interno  di  carattere  organizzativo,  introducendo

limitazioni e condizioni prive di fondamento nel D.I. 1998 e nelle fonti regolamentari sovraordinate.

II. MOTIVI DELLA RICHIESTA

1. Ampliamento illegittimo delle cause di esclusione soggettiva

L'art.  4  del  D.I.  1998 esclude  dal  beneficio  soltanto  il  personale che  abbia «incarico  primario di

insegnamento  presso  alcun  ente  scolastico  militare».  La  Direttiva  SMA 2006  ha  introdotto  due

categorie aggiuntive di esclusione:

Personale «in forza effettiva organica» (FEO) presso gli  Istituti  di  formazione elencati  (incluse le

articolazioni organiche e i quartieri generali coubicati), indipendentemente dall'effettiva titolarità di un

incarico di insegnamento;

Personale «ratione officii», la cui attività di insegnamento rientri nei doveri d'ufficio «in relazione alla

qualifica e all'ufficio ricoperto».

Tali criteri non trovano fondamento nel D.I. 1998, né nella Circolare PERSOMIL del 23.05.2000.

L'esclusione  per  mera  appartenenza  organica  (FEO) prescinde  da  qualsiasi  verifica  in  ordine  alla

titolarità  dell'incarico  di  insegnamento,  introducendo  una  presunzione  assoluta  priva  di  base

normativa. Analogamente, il criterio ratione officii è privo di determinatezza, si presta ad applicazioni

discrezionali e amplia l'esclusione ben oltre il perimetro tracciato dal decreto interministeriale.

Il  TAR Lazio -  Roma (Sezione Prima Bis),  Sentenza n.  12020 del 05/12/2017 ha definitivamente

chiarito che le esclusioni soggettive devono essere interpretate restrittivamente, in coerenza con la

formulazione  letterale  dell'art.  4  D.I.  1998,  e  che  la  nozione  di  «materia  di  esclusivo  interesse

militare» va applicata caso per caso sulla base di criteri oggettivi.

Si  chiede  pertanto  la  soppressione  delle  previsioni  relative  ai  criteri  FEO  e  ratione  officii  e  la

riconduzione del requisito soggettivo all'unico parametro di cui al citato art. 4.
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2. Mancata conversione delle tariffe orarie in Euro

Il D.I. 1998 esprime i compensi in Lire italiane. La Direttiva SMA 2006, adottata quattro anni dopo

l'introduzione  dell'Euro  come  moneta  avente  corso  legale,  non  ha  provveduto  alla  conversione

ufficiale dei valori tariffari, limitandosi a un generico rinvio al decreto interministeriale.

Tale omissione ha generato incertezza applicativa e ha prodotto prassi amministrative difformi tra i

vari  Istituti  di  formazione  dell'Aeronautica,  con conseguente  violazione  del  principio  di  parità  di

trattamento del personale militare. Il tasso di conversione legale applicabile è quello fisso di 1 € =

1.936,27 £, ma la mancanza di una ricognizione formale ha alimentato dubbi applicativi.

Si richiede che lo SMA o il Ministero della Difesa adotti — anche nelle more di un aggiornamento

sostanziale delle tariffe — una circolare esplicativa che formalizzi la conversione delle tariffe del D.I.

1998 in Euro al tasso legale, e che preveda meccanismi di adeguamento periodico.

3. Esclusione dei corsi VFP1 e VFP4 in assenza di fondamento normativo

La Direttiva SMA 2006 esclude dal diritto al compenso le lezioni svolte nei corsi VFP1 e VFP4. Non

vi è, nel D.I. 1998 né nelle fonti regolamentari sovraordinate, alcuna distinzione per tipologia di corso

di ferma: il diritto al compenso è disciplinato esclusivamente in relazione alla natura della materia

insegnata (non di esclusivo interesse militare) e ai requisiti soggettivi del docente.

Il D.P.R. 90/2010, all'art. 969, annovera le «scuole per volontari» tra gli enti nei quali possono essere

affidati  compiti  di  insegnamento;  l'art.  279,  c.  1,  lett.  d) classifica la  «Scuola volontari  di  truppa

dell'Aeronautica militare» come istituto di istruzione della Forza Armata, senza alcuna distinzione per

tipologia di ferma. L'esclusione in esame si configura, pertanto, come limitazione contra legem di un

diritto economico.

Si chiede la rimozione dell'esclusione dei corsi VFP1 e VFP4, con ripristino del regime normativo

generale di cui al D.I. 1998.

4. Introduzione del vincolo di «macroarea» privo di base normativa

La Direttiva SMA 2006 condiziona la liquidazione dei compensi alla riconducibilità della disciplina

insegnata al concetto di «macroarea». Tale criterio non è previsto dal D.I. 1998 né dalla Circolare

PERSOMIL 2000,  che  adottano l'unico  parametro  oggettivo dell'assenza di  natura esclusivamente

militare della materia.

Il vincolo di macroarea: (a) introduce un requisito non previsto dalla fonte primaria, in violazione del
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principio  di  legalità  dell'azione  amministrativa;  (b)  è  concettualmente  indeterminato,  esponendo

l'Amministrazione a contenziosi e il personale a dinieghi immotivati; (c) si presta a interpretazioni

difformi tra i vari Istituti.

Si chiede la soppressione del vincolo di macroarea e il ritorno al solo criterio normativo della natura

non esclusivamente militare della disciplina insegnata.

5. Accentramento della verifica finanziaria in violazione dell'autonomia amministrativa

La  Direttiva  SMA attribuisce  al  Comando  Scuole  A.M.  il  controllo  esclusivo  della  copertura

finanziaria sul Cap. 4516, creando una condizione di previa autorizzazione finanziaria centralizzata

non prevista dalla normativa regolamentare.

L'art. 457, c. 1 del D.P.R. 90/2010 stabilisce che le indennità eventuali sono corrisposte dall'organismo

provvisto di autonomia amministrativa presso il quale il militare è in forza. L'art. 1046, c. 1, lett. s), n.

9 del medesimo decreto fissa in 90 giorni il termine per la liquidazione dei compensi per lezioni non

continuative.  Il  passaggio  procedurale  aggiuntivo  introdotto  dalla  Direttiva  SMA genera  ritardi

strutturali nel procedimento, con rischio sistemico di superamento del termine di legge.

Si  chiede  che  la  verifica  di  copertura  finanziaria  sia  ricondotta  in  capo  al  singolo  Istituto  di

formazione, nel rispetto del regime di autonomia amministrativa e dei termini procedimentali fissati

dalla  norma  regolamentare.  In  subordine,  si  chiede  che  siano  definite  modalità  operative  tali  da

garantire il rispetto del termine di 90 giorni dalla maturazione del diritto.

III. RICHIESTE

Sulla base di quanto esposto, il/la sottoscritto/a chiede che la S.V. voglia:

1. invitare il Capo di Stato Maggiore dell'Aeronautica a disporre una revisione organica della Direttiva

dell'11 aprile 2006 in materia di compensi per lezioni a carattere non continuativo, con la soppressione

dei  criteri  di  esclusione  soggettiva  eccedenti  il  D.I.  1998 (FEO e  ratione  officii),  del  vincolo  di

macroarea e dell'esclusione dei corsi VFP1 e VFP4;

2. promuovere l'adozione di un provvedimento — a cura del competente ufficio del Ministero della

Difesa ovvero dello SMA — che formalizzi la conversione in Euro delle tariffe orarie del D.I. 20

ottobre 1998, con indicazione del tasso di conversione legale applicabile;

3. assicurare che i procedimenti di liquidazione dei compensi per lezioni non continuative si svolgano

nel rispetto del termine di 90 giorni previsto dall'art.  1046, c. 1, lett.  s),  n. 9 del D.P.R. 90/2010,
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adottando le misure organizzative necessarie affinché l'accentramento della verifica finanziaria non

costituisca fonte di ritardi imputabili all'Amministrazione;

4. diramare istruzioni applicative uniformi a tutti gli Istituti di formazione dell'Aeronautica Militare, al

fine di garantire la parità di trattamento del personale avente diritto al beneficio.

In subordine, e nella misura in cui si ritenga di non procedere a una revisione organica della citata

Direttiva, si chiede che venga almeno emanata apposita circolare interpretativa vincolante che rimedi

alle incertezze applicative sopra evidenziate, nel rispetto delle disposizioni del D.I. 20 ottobre 1998 e

della Circolare PERSOMIL del 23 maggio 2000.

Si allega alla presente:

1. Copia del Decreto Interministeriale 20 ottobre 1998;

2. Copia della Circolare PERSOMIL n. DGPM/IV/12/064716/40 del 23 maggio 2000;

3. Copia della Direttiva SMA dell'11 aprile 2006;

In attesa di riscontro nei termini di cui all'art. 2 della L. n. 241/1990, voglia gradire i più cordiali

saluti.

Il Segretario Generale e Legale Rappresentante del Sindacato dei Militari
Luca Marco Comellini

(firma digitale)
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